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Richiamata la normativa nazionale in materia di sanità penitenziaria, e in particolare: 

- il decreto legislativo 22 giugno 1999 n. 230 concernente disposizioni in materia di “Riordino 
della medicina penitenziaria, a norma dell'articolo 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419”, il 
quale, tra l’altro, prevede che il Servizio sanitario nazionale assicuri ai detenuti e agli internati 
livelli essenziali di assistenza analoghi a quelli garantiti ai cittadini liberi; 

- la legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” e, in particolare, l’art. 2, comma 283, laddove 
si prevede, al fine di dare completa attuazione al riordino della medicina penitenziaria, tra 
l’altro, l’emanazione di uno specifico D.P.C.M. per la definizione del trasferimento al Servizio 
sanitario nazionale di tutte le funzioni sanitarie svolte dai Dipartimenti dell’amministrazione 
penitenziaria, nonché le modalità e le procedure del trasferimento medesimo, ivi compresi i 
rapporti di lavoro in essere e le attrezzature, gli arredi e i beni strumentali, nonché il 
trasferimento delle risorse finanziarie dedicate al Fondo sanitario nazionale; 

- il D.P.C.M. 1 aprile 2008 recante “Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio sanitario 
nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie, delle 
attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”, con il quale sono state 
fornite indicazioni in merito al trasferimento delle suddette funzioni alle aziende sanitarie 
locali del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese quelle riguardanti gli ospedali psichiatrici 
giudiziari e, in particolare, l’allegato C al suddetto D.P.C.M. 1 aprile 2008 recante specifiche 
linee d’indirizzo relative al percorso di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari; 

Visti, per quanto concerne l’Amministrazione regionale, i seguenti provvedimenti: 

- il decreto legislativo 23 dicembre 2010, n. 274 “Norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Friuli-Venezia Giulia in materia di sanità penitenziaria” che disciplina, ai sensi dello 
Statuto di Autonomia, le modalità per l’attuazione del trasferimento al Servizio sanitario della 
Regione Friuli – Venezia Giulia delle funzioni in materia di sanità penitenziaria già avvenuta 
per le altre Regioni con il succitato D.P.C.M. 1 aprile 2008 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, 
ove viene esplicitato che la Regione assicura l’espletamento delle funzioni trasferite tramite 
le Aziende sanitarie regionali nel cui ambito territoriale di competenza sono ubicati gli istituti 
e i servizi penitenziari nonché i servizi minorili e nei confronti dei quali si attua il trasferimento 
delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, arredi 
e beni strumentali; 

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)” e, in particolare, l’art. 1 comma 513, laddove, 
nel provvedere, ai sensi dello Statuto di Autonomia, alla modifica delle quote di 
compartecipazione dei tributi erariali spettanti alla Regione Friuli Venezia Giulia per attribuire 
le risorse finanziarie necessarie all’esercizio delle funzioni in parola, ha disposto l’efficacia 
delle norme del succitato D.lgs. n. 274/2010 a decorrere dall’anno 2014; 

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 29 del 10 gennaio 2014 avente ad oggetto “Legge di 
stabilità 2014 e D.lgs. 274/2010: esercizio delle funzioni in materia di sanità penitenziaria sul territorio 
regionale” con la quale si è, tra l’altro, precisato che le Aziende per i servizi sanitari della Regione nel 
cui ambito territoriale di competenza sono ubicati istituti penitenziari porranno in essere tutti gli atti 
e i provvedimenti necessari per dare piena attuazione al decreto legislativo n. 274/2010, 
assicurando la continuità delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione ai detenuti e 
agli internati; 

Visto il D.P.R. 30 giugno 2000 n. 230 “Regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e 
sulle misure privative e limitative della libertà”; 



 

 

Richiamato l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 
Autonomie locali concernente la definizione delle forme di collaborazione interistituzionale relative 
alle funzioni della sicurezza ed i principi ed i criteri di collaborazione tra l’ordinamento sanitario e 
l’ordinamento penitenziario e della giustizia minorile, in attuazione dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008, sancito nella Conferenza Unificata, nella seduta 
del 20 novembre 2008 (Rep. 102/CU del 20.11.2008), il quale prevede, tra gli specifici strumenti di 
collaborazione interistituzionale, accordi e protocolli di intesa sottoscritti a livello regionale e 
territoriale; 

Considerata la necessità di definire, nel rispetto delle rispettive funzioni, competenze e 
responsabilità, in attuazione della vigente normativa in materia, gli obiettivi comuni per consolidare 
l’integrazione tra il sistema penitenziario e il sistema sanitario al fine di garantire i livelli essenziali di 
assistenza (LEA) alle persone detenute e internate; 

Richiamati: 

− il principio di leale collaborazione interistituzionale quale strumento per l’attuazione dei 
dettati normativi in tema di sanità penitenziaria, al fine di garantire la tutela della salute nel 
rispetto delle esigenze di sicurezza all’interno degli istituti penitenziari; 

− il principio della continuità dei percorsi terapeutico riabilitativi dal momento dell’ingresso dei 
detenuti nell’istituto e nei casi di trasferimento degli stessi in altri istituti fino al momento 
della re-immissione in libertà; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 613 del 4 aprile 2014 con la quale è stato approvato lo 
schema di protocollo di intesa tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e il Provveditorato 
dell’amministrazione penitenziaria di Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia; 

Considerato che l’articolo 20 del suddetto schema di protocollo assoggetta lo stesso a una fase 
sperimentale della durata di un anno e stabilisce che le Parti si impegnino a redigere un registro 
delle criticità e a prevedere congiuntamente l’eventuale revisione delle disposizioni in esso 
contenute; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 716 del 28 aprile 2016 con la quale è stato approvato lo 
schema del protocollo di intesa così come modificato tra la Regione Friuli Venezia Giulia e il 
Provveditorato dell’amministrazione penitenziaria di Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia, relativo alle forme di collaborazione tra l’ordinamento sanitario e l’ordinamento penitenziario; 

Ravvisata dalle Parti la necessità di procedere alla revisione del suddetto protocollo, come sopra 
specificato, nell’ottica di una sempre più proficua e costante collaborazione tra le Amministrazioni 
coinvolte e nel rispetto dell’attuale quadro normativo in materia; 

Visto lo schema del presente Protocollo d’intesa revisionato, allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

Considerato che la revisione di detto protocollo è stata frutto di un lavoro congiunto e condiviso 
tra la Direzione Centrale Salute, Politiche sociali e disabilità e il Provveditorato Regionale 
dell'Amministrazione Penitenziaria per il Veneto - Friuli Venezia Giulia - Trentino Alto Adige e che le 
modifiche sono state condivise, altresì, nell’ambito dell’Osservatorio regionale per la sanità 
penitenziaria nell’incontro svoltosi il giorno 9 ottobre 2024 presso la sede della Direzione Centrale 
Salute, politiche sociali e disabilità, di cui al verbale prot. n. 0658522/P/GEN di data 28 ottobre 
2024, conservato agli atti; 

Precisato che detto schema di protocollo definisce le modalità di raccordo tra il servizio sanitario 
regionale e l’ordinamento penitenziario, al fine di garantire le funzioni di sanità penitenziaria e che il 
presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 



 

 

Ritenuto, pertanto: 

− di approvare lo schema di protocollo d’intesa così come modificato tra la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e il Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria per il 
Veneto - Friuli Venezia Giulia - Trentino Alto Adige, allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale dello stesso; 

− di autorizzare la stipula del protocollo d’intesa di cui sopra, al fine di definire le modalità di 
raccordo tra il servizio sanitario regionale e l’ordinamento penitenziario e assicurare le 
funzioni di sanità penitenziaria; 

− di autorizzare l’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, o suo delegato, alla 
sottoscrizione del predetto protocollo d’intesa e all’adozione degli atti conseguenti; 

− di autorizzare modifiche allo schema di protocollo d’intesa tra la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia e il Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria per il Veneto - 
Friuli Venezia Giulia - Trentino Alto Adige aventi natura non sostanziale, anche per adattarlo a 
specifiche esigenze operative; 

− di dare mandato alle Aziende sanitarie regionali, nel cui ambito territoriale è ubicato un 
Istituto penitenziario, di redigere, congiuntamente con l’Istituto stesso, protocolli locali 
coerenti con le disposizioni del presente atto; 

Visti: 

- il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e successive 
modifiche e integrazioni; 

- la D.G.R. 19.6.2020, n. 893, “Articolazione organizzativa generale dell'amministrazione regionale 
e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza della 
regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali”, da ultimo modificata con la DGR n. 1845 
del 6 dicembre 2024, e successive modifiche e integrazioni; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare lo schema del protocollo d’intesa così come modificato tra la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e il Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria per 
il Veneto - Friuli Venezia Giulia - Trentino Alto Adige, allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso. 

2. Di autorizzare la stipula del protocollo d’intesa di cui al punto 1), al fine di definire le 
modalità di raccordo tra il servizio sanitario regionale e l’ordinamento penitenziario e assicurare le 
funzioni di sanità penitenziaria. 

3. Di autorizzare l’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, o suo delegato, alla 
sottoscrizione del protocollo di cui al punto 1) e all’adozione degli atti conseguenti. 

4. Di autorizzare modifiche allo schema di protocollo d’intesa tra la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia e il Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria per il Veneto - Friuli 
Venezia Giulia - Trentino Alto Adige di natura non sostanziale, anche per adattarlo a specifiche 
esigenze operative. 



 

 

5. Di dare mandato alle Aziende sanitarie regionali, nel cui ambito territoriale è ubicato un 
Istituto penitenziario, di redigere, congiuntamente con l’Istituto stesso, protocolli locali coerenti con 
le disposizioni del presente atto. 

6. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


